E’ iniziata la vaccinazione.


Tra poche settimane anche il vaccino per la nuova influenza. Anticipata quella per il contagio stagionale.
Due vaccini diversi E’ importante che le categorie a rischio si vaccinino per evitare la pandemia

La paura della nuova influenza ha fatto passare in secondo piano le misure di prevenzione della normale influenza stagionale, quasi che quest’inverno si potesse scegliere di quale delle due ammalarsi. Ma se la nuova influenza fa paura per quanto se n’è parlato, non bisogna dimenticare che anche la normale influenza miete vittime, e per questo ogni anno viene attivata una campagna di vaccinazione tale da ridurre il contagio per le categorie ritenute a rischio. Una vaccinazione che già da ieri è possibile. Infatti è iniziata ieri la campagna di vaccinazione influenzale stagionale che riguarda i soggetti che hanno oltre 65 anni e varie categorie a rischio di tutte le età, affette da malattie cronico-degenerative, malattie degli organi emopoietici, altre malattie croniche e categorie di interesse sociale come medici e personale sanitario di assistenza, persone addette ai servizi pubblici, donne al 2 e 3 terzo trimestre di gravidanza, bambini con particolari patologie. Questa vaccinazione, che nulla ha a che fare con la vaccinazione per l’influenza A, sarà effettuata come tutti gli anni dai medici di medicina generale e pediatri di libera scelta. Inoltre la dose di vaccino è anche disponibile in farmacia. A differenza degli anni scorsi, avendo iniziato la campagna di vaccinazione con oltre un mese di anticipo per non “raddoppiarla” con quella per la pandemia, e dovendo quindi coprire un periodo più lungo, è stato deciso di utilizzare per tutti gli ultrasessantacinquenni il vaccino potenziato con adiuvante per garantire maggiore efficacia immunitaria nei mesi. Il vaccino reso disponibile per gli abitanti della provincia di Siena è di 65mila dosi e l’obiettivo che si pone la Regione Toscana, come hanno spiegato il direttore sanitario della Usl 7 Franco Ceccarelli e il direttore del dipartimento di prevenzione Usl 7 Simonetta Sancasciani, è di raggiungere una copertura minima del 75% di ultrasessantacinquenni. Ma è inutile nascondere che l’interesse maggiore dell’opinione pubblica è adesso rivolta verso il vaccino per l’influenza A. Sull’utilità della vaccinazione a tappeto le opinioni sono diverse, spesso anche opposte o polemiche, ma la necessità sociale di “non mettere a letto” tutta l’Italia contemporaneamente dovrebbe già servire da sprone per attenersi alle disposizioni del Ministero. Per non parlare dell’effetto statistico della pericolosità del virus, che più passa da soggetto a soggetto, più rischia di rinforzarsi. La nuova influenza A(H1N1) è una infezione acuta dell'apparato respiratorio, con sintomi simili a quelli della influenza stagionale e così, come per questa, sono possibili complicanze gravi come ad esempio la polmonite. I sintomi della nuova influenza A sono febbre, cefalea, malessere generalizzato, astenia accompagnati da sintomi respiratori come tosse, mal di gola, congestione nasale. Un sintomo caratterizzate, rispetto all’influenza stagionale, è l’eventuale congiuntivite. Il viceministro Fazio ha stabilito,in ordine di priorità, le categorie a cui sarà offerto , gratuitamente, il vaccino. Le prime ad essere vaccinate saranno le persone ritenute indispensabili per la continuità assistenziale e lavorativa, poi il personale delle Forze pubbliche e di Enti che assicurano servizi pubblici essenziali, quindi le donne al 2°o 3° trimestre di gravidanza e infine le persone " a rischio" tra i 6 mesi e i 65 anni. Successivamente, previa indicazione del Consoglio superiore di sanità, anche le persone di età compresa tra 6 mesi e 17 anni non incluse nei precedenti punti. Infine le persone tra 18 e 27 anni, non incluse nei precedenti punti. Non saranno invece vaccinate le persone ultrasessantacinquenni, perchè il loro organismo è già entrato in contatto con un virus simile nel 1957, quando l’Europa fu colpita dall’asiatica. A differenza di quanto accade per il vaccino stagionale, quello per la nuova influenza non sarà venduto in farmacia, ma verrà messo gratuitamente a disposizione delle Regioni dal Ministero del Lavoro,della Salute e delle Politiche Sociali. La Regione Toscana ha già predisposto il piano di stoccaggio e distribuzione. L'esecuzione della vaccinazione avverrà, in prima istanza, tramite gli uffici di igiene che, in collaborazione con il Personale Sanitario del Dipartimento di Prevenzione, somministreranno il vaccino agli operatori sanitari ed ai soggetti appartementi a servizi pubblici essenziali (in questo ultimo caso preferibilmente con il supporto dei medici competenti). Successivamente i medici di famiglia e i pediatri somministreranno il vaccino ai propri assistiti appartenenti alle categorie a rischio e a quelle individuate
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